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ASSISI — Il Consiglio comunale
convocato domani pomeriggio po-
trebbe dare una svolta determinante
alla crisi politica che attanaglia la
CdL. Nella complessa situazione po-
litica appare sempre più delicata, ol-
tre a quella in An, la posizione
dell’Udc, dove è forte la divisione
interna. Se l’ex segretario Antonio
Lunghi, dimessosi per protesta, ha
criticato il comportamento del se-
gretario regionale Sandra Monacel-
li per le recenti decisioni adottate ed
elogiato quello di Gianfranco Co-
sta, c’è chi invece si riconosce nella
linea adottata dalla stessa Monacel-
li di sostegno all’amministrazione
Bartolini. Nel corso di un incontro
con iscritti e simpatizzanti del parti-
to e con la partecipazione del neoas-
sessore Franco Brunozzi, del consi-
gliere Viviana Drappo, di compo-
nenti del direttivo, di ex amministra-
tori e del sindaco Giorgio Bartolini,

è stata discussa l’attuale situazione.
«Dagli interventi è emersa chiara la
necessità di celebrare, prima possi-
bile, in vista delle elezioni del 2006,
il congresso dell’Udc di Assisi visto
che gli organi direttivi sono scaduti
da oltre otto mesi — si afferma in
una nota, che denotata la lacerazio-
ne fra le due anime del partito —.

E’ stato dato pieno sostegno
all’azione del segretario regionale
Sandra Monacelli, che ha inviato al
sindaco Bartolini una terna di nomi
dalla quale è scaturito quello di Bru-
nozzi, nominato assessore per una
rapida soluzione alla crisi politica».
L’assemblea ha auspicato il supera-
mento delle incomprensioni interne

alla CdL e il sostegno incondiziona-
to all’amministrazione Bartolini. In
questo contesto di tensioni si cala
l’articolata risposta del sindaco Bar-
tolini ad Antonio Lunghi, critico sul
modo di amministrare del primo cit-
tadino. «Altro che ‘principe’ come
tu mi definisci! Gli anni del terremo-
to e della ricostruzione sono stati du-
ri — dice Bartolini —. Non nego
l’importanza dei partiti, ma penso
che le loro beghe interne, che atten-
gono per lo più agli interessi seppur
legittimi delle singole persone e
non ai bisogni della gente, non devo-
no né rallentare, né vanificare il la-
voro dell’amministrazione. Nel
2001 — spiega ancora Bartolini —,
quando il candidato a sindaco, per
continuità, venne riconfermato, non
ci furono problemi. Il centrodestra
si presentò coeso e vinse. Ora gli
aspiranti candidati sono 4 o 5. Da
qui le lacerazioni».

Maurizio Baglioni

TODI Al via interventi per un milione di euro

Cappuccini, ecco il marciapiede
Piantati anche nuovi alberi

BASTIA — Non c’è tregua per l’ufficio tecnico
comunale chiamato ad un incessante lavoro
straordinario per rispondere ai dubbi e alle perplessità
anche dei consiglieri comunali. L’ultimo caso è
quello dei lavori per il recupero dell’area ex
Giontella, piano edilizio approvato ormai da un paio
d’anni, e di cui è stato aperto il cantiere da alcuni
mesi. Ieri, il capogruppo di Rifondazione comunista
Luigino Ciotti ha presentato un’istanza all’ufficio
edilizia del Comune ravvisando una difformità tra i
lavori di scavo effettuati e il piano approvato dal
Consiglio comunale. La superficie interessata è
quella di via Irlanda a confine con la linea ferroviaria,
un’area verde dove dovrebbero sorgere tre palazzine.
«Dobbiamo partire con il piede giusto — rileva Ciotti
— soprattutto per un piano di recupero assai
complesso, molto discusso e ancora soggetto a
possibili modifiche». Sembra, però una impuntatura

di Rifondazione, all’opposizione,
per infastidire l’amministrazione
comunale, impegnata proprio in
questi giorni a ridefinire il piano con
l’impresa costruttrice cercando di
tutelare gli interessi generali. «E’
esattamente il contrario — sostiene
il capogruppo di Rifondazione —,
proprio per evitare il fatto compiuto
che potrebbe creare seri problemi
per scelte future. Se era necessario
avviare i lavori, sarebbe stato

almeno auspicabile farlo in piena conformità con il
piano approvato. Lo scavo, a quanto pare, è stato
invece spostato senza tenere conto della volontà del
Consiglio comunale. C’è poi — spiega Ciotti — un
altro problema: il rispetto della convenzione che
stabilisce la priorità degli interventi all’interno del
piano, dando la precedenza ai lavori nella struttura
produttiva da recuperare e non, come avvenuto, ai
nuovi volumi». Insomma, un’altra rogna per l’ufficio
tecnico chiamato tre mesi fa da una relazione del
presidente della commissione urbanistica, il geometra
Calzetti (Ds), a verificare l’applicazione di un’altra
convenzione quella del piano di recupero dell’ex
conservificio Lolli, approvata dieci anni fa e ancora
da portare a termine. Sull’ex Giontella, invece,
proprio ad agosto era stato il consigliere di Forza
Italia, Massimo Mantovani, a sollevare dubbi sulla
regolarità dei lavori per dare uno spazio agibile ai
rione San Rocco, che non avrebbe tenuto conto,
anche in questo caso, delle decisioni del Consiglio
comunale.

M.S.

MARSCIANO «Rispettati tutti i siti sensibili»

Ok al piano per i telefonini
E ora Forza Italia gongola

TODI — Finalmente il co-
mitato per il verde del
quartiere di Cappuccini
vedrà esaudite le sue ri-
chieste. Un marciapiede
esteso per circa un chilo-
metro e mezzo caratteriz-
zerà molto presto la stra-
da che dal bivio di Cap-
puccini conduce al super-
mercato Coop. Della rea-
lizzazione se ne farà cari-
co la Provincia. Un milio-
ne di euro l’importo dei la-
vori, comprensivi di relati-
vo allargamento della se-
de stradale. Sarà rifatto an-
che il marciapiede in pros-
simità dell’edicola e sa-
ranno messi a dimora altri
alberi, sia sulla scarpata
sia a valle. Il progetto pre-

liminare, inserito nel pia-
no straordinario per la ma-
nutenzione della rete stra-
dale regionale (ex Anas)
per l’anno 2004 e approva-
to dalla Regione, è passa-
to in questi giorni al va-
glio della giunta provin-
ciale che ha dato l’ok: per
la collettività locale si trat-
ta di un’opera importante,
che migliorerà sensibil-
mente la vivibilità del cen-
tro abitato. «Nell’esegui-
re i lavori — ha affermato
l’attuale assessore alla via-
bilità Giovanni Moriconi
— si cercherà di limitare
al massimo i disagi, man-
tenendo una corsia di tran-
sito con senso unico alter-
nato».

BASTIA L’impegno dell’amministrazione

Cresce l’esercito dei nuovi poveri
Più soldi per gli aiuti scolastici

MARSCIANO — «Un grande successo per Forza
Italia e per l’amministrazione». Così il capogruppo
consiliare degli azzurri Cristiano Costantini, nel
commentare il nuovo «Piano degli impianti
radioelettrici di telefonia mobile» di recente
approvato all’unanimità in Consiglio. Esprimendo in
una nota «grande soddisfazione», Costantini ricorda
che «Forza Italia un anno fa fu il primo partito locale
a chiedere con forza la realizzazione del piano delle
antenne e a chiedere il rinvio dell’installazione ad
Ammeto».
«Oggi Marsciano — prosegue la nota — grazie anche
al nostro impegno, è dotato di un Piano che
corrisponde ad alcuni criteri di cui tre molto
importanti, vale a dire l’efficienza per la copertura
della quasi totalità del territorio, il fatto che gli
insediamenti sono previsti in siti di proprietà del
Comune e il principio di precauzione e classificazione
di siti sensibili (scuole e altri) come luoghi da evitare
per l’installazione di antenne».

ASSISI Domani il Consiglio comunale che dovrebbe risolvere la crisi della CdL
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BASTIA — Fronteggiare
le nuove povertà è un pro-
blema serio anche per
una realtà «ricca» di im-
prese e di lavoro come Ba-
stia, dove l’immigrazione
ha raggiunto e superato
il 10% dei residenti. Non
solo extracomunitari, cir-
ca 1.500, ma anche citta-
dini italiani oltre 1000 e
per la gran parte prove-
nienti dal Sud. Il Comu-
ne è impegnato su molti
fronti per rispondere alle
crescenti richieste, in par-
ticolare su quello scolasti-
co. «Abbiamo rifinanzia-
to con 5.000 euro — spie-
ga Giorgio Antonini as-
sessore ai servizi sociali
— il fondo per il sostegno

degli alunni della scuola
primaria. Sono cresciute
infatti le situazioni di di-
sagio di molti ragazzi, so-
prattutto immigrati, ma
anche di famiglie bastio-
le». La decisione assunta
con l’assestamento di bi-
lancio di un mese fa po-
trebbe essere ancora rivi-
sta con la riformulazione
del preventivo a fine an-
no. Non è una scelta eco-
nomica, ma un impegno
a risolvere situazioni di
disagio sociale che l’am-
ministrazione avrebbe
difficoltà ad affrontare,
se non funzionasse una in-
tensa collaborazione con
le scuole.

M.S.

ASSISI — Spitfire precipita-
to e ritrovato a Castelnuovo:
si è fatta avanti l’Ambascia-
ta inglese in Italia mentre, a
margine del recupero dei re-
sti, spunta un «giallo».
«Mentre in un capannone
continua l’opera di ripulitura
dei rottami, Leo Venieri, pre-
sidente della Romagna Air
Finders che ha provveduto
al rinvenimento del velivolo
è stato contattato dall’Amba-
sciata che vuole essere tenu-
ta costantemente informata
— dicono i responsabili del
Comitato angelano che ha
messo in moto l’organizza-
zione per il recupero —. Ci è
stato segnalato che nella zo-
na del ritrovamento due ra-
gazzi avrebbero rinvenuto
un portasigarette e un tachi-
metro. Chiediamo loro di
contattarci perché possono
essere importanti per risalire
al pilota del velivolo».

Assisi
Scoppia
il «giallo»
sullo Spitfire

IL
SINDACO
BARTOLINI
«Per vincere
le elezioni
dobbiamo
recuperare la
nostra unità»

BASTIA Rifondazione all’attacco del Comune

Bufera sull’ex Giontella
«Quei lavori così non vanno»


